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MODELLO 

ORGANIZZATIVO

COMUNALE 

Integrazione dell’attività 

antiriciclaggio nel PTCT



RICICLAGGIO                             GODIMENTO 

DEI PROVENTI 

Il mero acquisto di beni, anche attraverso l’utilizzo

di proventi illeciti NON costituisce reato di

riciclaggio e autoriciclaggio.

La fattispecie si concretizza non con l’impiego dei

proventi illeciti, bensì attraverso l’utilizzo di

operazioni atte a far perdere le tracce dei proventi

illecitamente conseguiti.



SUPERARE LA CULTURA 

DELL’ADEMPIMENTO

ANAC nel PNA 2019 fissa due importanti criteri:

 principi metodologici da adottare «l’attuazione del

sistema di prevenzione attraverso un approccio

sostanziale e non già come mero adempimento

formale»

 principi finalistici la «creazione di valore pubblico,

inteso come il miglioramento del livello di

benessere delle comunità di riferimento delle

pubbliche amministrazioni».

Occorre ciò utilizzare il monitoraggio per compiere 

azioni concrete, utili a preservare l’economia e le 

imprese sane del territorio



LEGALITA’ IN COMUNE
Attività da gestire in maniera integrata

EVASIONE FISCALE
Le imprese hanno necessità di reinvestire in
maniera lecita le risorse accumulate
attraverso l’evasione fiscale

CORRUZIONE 
PASSIVA

Le imprese che posseggono disponibilità
finanziarie illecite hanno possibilità di
aggiudicarsi gare pubbliche corrompendo i
funzionari

RICICLAGGIO e 
AUTORICICLAGGIO

Aumento dei rischi



Tra gli indicatori di rischio indicati nell’allegato UIF

del 2018, si rileva a titolo d’esempio:

• «Impiego di disponibilità che appaiono del tutto

sproporzionate rispetto al profilo economico-

patrimoniale del soggetto…… o che hanno omesso

di adempiere agli obblighi tributari».

• «Disponibilità di immobili o di altri beni di pregio da

parte di nominativi privi delle necessarie disponibilità

economiche o patrimoniali».

EVASIONE E 

RICICLAGGIO



Coinvolgimento dei Comuni 

nelle verifiche fiscali  
SEGNALAZIONI 

QUALIFICATE  

Art. 44 D.P.R. n. 600/1973 - Partecipazione dei comuni

all'accertamento. dei redditi delle persone fisiche avvalendosi della

collaborazione del consiglio tributario
Art. 9 D.P.R. n.605/1973 - Segnalazioni di dati e notizie delle
persone fisiche da parte dei comuni:

Possiedono 
beni 

Svolgono attività economica

Risiedono nei 

rispettivi territori



COOPERAZIONE 

FISCALE INCENTIVATA

Incentivi economici ai Comuni
• 30% art. 1, DL. n.203/2005, integra l’articolo 44 Dpr n.

600/1973, introducendo la cooperazione fiscale incentivata.

• 33% art. 18, DL. n.78/2010

• 50% art. 2, D.lgs. n.23/2011 (non definitivo, salvo

conguaglio)

• 100% art. 1 co. 12 bis Lg. n.148/2011, triennio 2012/2014

• 55 %, art. 1, comma 702, D.L. n.190/2014

• 100%, art. 10, co. 12-duodecies, DL. n.192/2014, triennio

2015/2017

• 100%, art. 4, co. 8-bis, DL. n. 193/2016, fino al 2019
• 100%, art. 34, DL. n.124/2019, fino al 2021



TIPOLOGIE DI SEGNALAZIONE

Sono state individuate le 5 macro aree dal

Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n.187461

del 3 dicembre 2007.

1. COMMERCIO E PROFESSIONI

2. URBANISTICA E TERRITORIO

3. PROPRIETA’ EDILIZIE E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

4. RESIDENZE FITTIZIE ESTERE

5. BENI INDICATIVI DI CAPACITA’ CONTRIBUTIVA

Le segnalazioni qualificate vanno inviate

telematicamente attraverso il portale dell’Agenzia
delle Entrate, SIATEL Puntofisco.



Il contrasto deve essere affidato, oltre che al diritto

penale, alle misure preventive a tutela dell’integrità

dell’economia.

I sistemi antiriciclaggio e anticorruzione per la PA, si

basano entrambi su un sistema preventivo e sul

monitoraggio dei procedimenti amministrativi.

ENTRAMBE SONO PRESIDI A TUTELA

DELLA REPUTAZIONE DELL’ENTE

CORRUZIONE E 

RICICLAGGIO



INTEGRAZIONE DELLE MISURE 

DI ANALISI DELLA PREVENZIONE

DEL RISCHIO

Legge 
n.190/2012

Dlgs. 
n.231/2007

Dlgs. 
n.33/2013



RICICLAGGIO E CORRUZIONE 
Medesime aree di rischio 

Articolo 10, co. 1, D.lgs.n.231/2007 Articolo 1, co. 16, Legge n.190/2012 



RICICLAGGIO E CORRUZIONE 
Medesimi indicatori 

• Aggiudicazione di più gare al medesimo soggetto;

• Tempistiche dei bandi molto brevi;

• Requisiti di partecipazione troppo particolareggiati e

restrittivi;

• Frazionamento ingiustificato dell’assegnazione dei

lavori (subappalti) o delle forniture;

• Frequenti modifiche delle condizioni contrattuali in

corso d’opera;

• Proroghe o aumenti dei costi non giustificati.

• Partecipazione a gara d’appalto da parte di una società

che a tal fine, ha affittato azienda o ramo di

quest’ultima, esclusa da una precedente gara per

mancanza dei requisiti.



RICICLAGGIO E CORRUZIONE 
Rapporto con le PPE 

Il Dlgs. n.90/2017 modificando il Dlgs. n.231/2007,

ha introdotto la categoria delle Persone

Politicamente Esposte (PPE), che costituiscono

specifico motivo di sospetto, quando sono coinvolte

nelle operazioni rilevanti ai fini del riciclaggio.



RICICLAGGIO E CORRUZIONE 
Coinvolgimento delle PPE

Alcune tipologie di riciclaggio dei proventi della

corruzione, concussione o appropriazione indebita di

risorse pubbliche sono collegate all’abuso di potere e

al conflitto di interessi (c.d. selfdealing) sovente

collegate a società “schermo” che hanno quale titolare

effettivo una persona politicamente esposta.



L’articolo 1, comma 2, lettera dd), Dlgs. n.231/2007, le

definisce come:

“le persone fisiche che occupano o hanno cessato di

occupare da meno di un anno importanti cariche

pubbliche, nonchè i loro familiari e coloro che con i

predetti soggetti intrattengono notoriamente stretti

legami.“

PERSONE 

POLITICAMENTE

ESPOSTE



1. Persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare

da meno di un anno importanti cariche pubbliche:
1.1 Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Ministro,

Vice-Ministro e Sottosegretario, Presidente di Regione, assessore

regionale, Sindaco …. con popolazione non inferiore a 15.000 abitanti

nonché cariche analoghe in Stati esteri;

1.2 Deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale

nonché cariche analoghe in Stati esteri;

1.3 membro degli organi direttivi centrali di partiti politici;

1.4 Giudice della Corte Costituzionale, magistrato della Corte di

Cassazione o della Corte dei conti, consigliere di Stato e altri

componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione

siciliana nonché cariche analoghe in Stati esteri;

1.5 membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità

indipendenti; ……



………

1.6 ambasciatore, incaricato d'affari ovvero cariche equivalenti in Stati

esteri, ufficiale di grado apicale delle forze armate ovvero cariche

analoghe in Stati esteri;

1.7 componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo

delle imprese controllate, anche indirettamente, dallo Stato italiano o

da uno Stato estero ovvero partecipate, in misura prevalente o

totalitaria, dalle Regioni, da comuni capoluoghi di provincia e città

metropolitane e da comuni con popolazione complessivamente non

inferiore a 15.000 abitanti;

1.8 direttore generale di ASL e di azienda ospedaliera, di azienda

ospedaliera universitaria e degli altri enti del servizio sanitario

nazionale;

1.9 direttore, vicedirettore e membro dell'organo di gestione o soggetto

svolgenti funzioni equivalenti in organizzazioni internazionali;



2. Familiari di persone politicamente esposte:
i genitori, il coniuge o la persona legata in unione civile o convivenza

di fatto o istituti assimilabili alla persona politicamente esposta, i figli e

i loro coniugi nonché le persone legate ai figli in unione civile o

convivenza di fatto o istituti assimilabili;

3. Soggetti con i quali le persone politicamente esposte

intrattengono notoriamente stretti legami:
3.1 le persone fisiche legate alla persona politicamente esposta per

via della titolarità effettiva congiunta di enti giuridici o di altro stretto

rapporto di affari;

3.2 le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo

totalitario di un'entità notoriamente costituita, di fatto, nell'interesse e a

beneficio di una persona politicamente esposta



Le misure antiriciclaggio andrebbero opportunamente

integrate nel Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza individuando un

Responsabile Unico.

Consente l’analisi e l’individuazione, dei processi già

mappati in funzione degli obiettivi di prevenzione della

corruzione ed afferenti anche agli ambiti indicati

dall’art.10, Dlgs.n.231/2007

PIANO INTEGRATO 

DI PREVENZIONE
Articolo 1, commi 7 e 8, 

Legge n.190/2012



INTEGRAZIONE 

CON IL PIANO 

DELLE PERFORMANCE

L’attuazione delle procedure interfunzionali andrebbero

opportunamente inserite anche nel Piano delle

Performance, dove vengono individuate le

responsabilità, modalità e tempi d’attuazione delle

nuove procedure interne agli uffici.



GESTORE  

DEL SERVIZIO 

Il DM 25 settembre 2015, suggeriva di affidare il ruolo

di «gestore» delle C.O.S al Responsabile della

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, perché

presente in tutte le Pubbliche Amministrazioni (art. 2-

bis, co. 2, Dlgs. n.33/2013 e art.1, co. 2-bis, Legge

n.190/2012)



PIANO NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE 

2016 

L’ANAC prescriveva la possibilità che coincidessero, il

gestore delle segnalazioni di operazioni sospette con il

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e

Trasparenza.



PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 2016 



PROCESSO 

ORGANIZZATIVO 

• Delibera della GC per definire le procedure interne

di valutazione delle operazioni a sospetto rischio di

riciclaggio

• Definizione di una check list da affiancare ai

processi individuati

• Formazione ai referenti degli uffici interessati

• Processo d’invio delle segnalazioni ad un team di

valutazione e approfondimento (Polizia Locale) e

successiva validazione e trasmissione al Gestore

per la formalizzazione e l’inoltro della COS alla UIF.



MAPPATURA DEI  

PROCESSI

Nelle aree a rischio riciclaggio individuate nel Piano

Triennale, effettuare l’elenco dei procedimenti

mappati come potenzialmente esposti al rischio:

• Affidamento di lavori, servizi e forniture

• Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei

destinatari

• Gestione entrate, spese, patrimonio

• Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

• Incarichi e nomine

• Governo del Territorio



MAPPATURA DEI  

PROCESSI

Creare un’area di validazione nei procedimenti

amministrativi informatizzati, rispetto all’avvenuta

verifica degli indicatori anticorruzione e
antiriciclaggio.



MONITORAGGIO 
Articolo 10, co. 3 

Dlgs n.231/2007 

L’attività di analisi e accertamento non può e non deve

essere frutto d’improvvisazione.

Le stesse norme prevedono che, sulla base delle linee

guida del CSF per la mappatura e la valutazione dei rischi

di riciclaggio specifiche per la PA si adottino: “procedure

interne, proporzionate alle proprie dimensioni organizzative

e operative, idonee a valutare il livello di esposizione dei

propri uffici al rischio, individuando le misure necessarie a

mitigarlo».



MAPPING DEI 

RISCHI 

Predisposizione di griglie di controllo in cui debbono

incrociarsi i processi mappati e gli indicatori di

anomalia specifici forniti dall’Unità di Informazione

Finanziaria, utili a rilevare eventuali circostanze

sospette meritevoli di approfondimenti.



VALIDAZIONE DEI 

PROCEDIMENTI

Fase demandata all’istruttore che segue il

procedimento a rischio riciclaggio o al responsabile del

procedimento stesso, che dovrà rilevare se gli

indicatori indicati nella griglia di controllo sono presenti

nel relativo procedimento amministrativo, attivando un

«warning» per il soggetto interessato e predisporre

l’inoltro al team di valutazione per gli ulteriori

approfondimenti.



TEAM DI VALUTAZIONE E 

APPROFONDIMENTO  

Sarebbe opportuno l’utilizzo della Polizia Locale e/o

dei Nuclei Antievasione, finalizzato a valutare l’idoneità

dell’operazione sospetta, per la trasmissione al

Responsabile COS.

Tale fase consiste nell’effettuare:

 verifiche sul territorio

 attività di Business Intelligence nei database

disponibili



ACCERTAMENTO 

CON ESITO 

NEGATIVO 

Per quei procedimenti oggetto di controllo che

risultassero inidonei a produrre una segnalazione

qualificata alla UIF, sarà redatto un report periodico

riepilogativo, per documentare l’attività svolta dagli

uffici.



FORMAZIONE DEL 

PERSONALE 

Articolo 10, punto 5, prevede che le pubbliche

amministrazioni e società partecipate, nel quadro dei

programmi di formazione continua del personale, adottino

misure idonee ad assicurare il riconoscimento, da parte dei

propri dipendenti, delle fattispecie meritevoli di

comunicazione alla UIF.

La violazione di tutti gli adempimenti previsti per la PA, 

implica la sanzione dell’art. 21, co.1-bis, Dlgs. 165/2001 
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INDICATORI 

D’ANOMALIA

Istruzioni UIF 



Istruzioni UIF 23 aprile 2018

Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni 

concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici 

delle Pubbliche Amministrazioni.

Effettua una revisione e aggiornamento degli indicatori

di anomalia contenuti nel Decreto Ministeriale del 25

settembre 2015, con disposizioni più articolate circa

l’attività di monitoraggio della Pubblica

Amministrazione.



Istruzioni UIF 23 aprile 2018

Articolato in 12 articoli e da un Allegato, che riporta le tre

categorie d’indicatori di riferimento, introdotti dal DM 25

settembre 2015.

A. Connessi con l’identità e il comportamento del

soggetto

B. Connessi con le modalità di esecuzione delle

operazioni

C. Specifici per settore di attività.

Ogni indicatore di riferimento riporta i relativi sub-indici che

evidenziano in maniera descrittiva, varie situazioni che

possono rivelare nei procedimenti amministrativi sospetto

di operazioni di riciclaggio.



Comunicazioni.

1. Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a

comunicare alla UIF dati e informazioni concernenti le

operazioni sospette ai sensi dell'art. 10, comma 4,

Dlgs n.231/2007, a prescindere dalla rilevanza

dell'importo dell'operazione sospetta.

2. Il sospetto deve essere basato su una compiuta

valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi

acquisiti nell’ambito dell’attività istituzionale svolta,

anche alla luce degli indicatori di anomalia.

Articolo 1



Comunicazioni.

3. La comunicazione va effettuata anche quando

sono disponibili dati e informazioni inerenti operazioni

rifiutate o interrotte ovvero eseguite in tutto o in parte

presso altri destinatari di autonomi obblighi di

segnalazione.

4. Il sospetto di operazioni riconducibili al

finanziamento del terrorismo si desume anzitutto dal

riscontro di un nominativo e dei relativi dati anagrafici

nelle liste pubbliche consultabili sul sito internet della

UIF.



https://uif.bancaditalia.it/adempimenti-

operatori/contrasto/index.html



Comunicazioni.

5.Non è sufficiente, la mera omonimia. Rientrano tra i

dati identificati le cariche, le qualifiche e ogni altro

dato che risulti incompatibile con il profilo economico-

finanziario e con le caratteristiche oggettive e

soggettive del soggetto.

6. La comunicazione alla UIF è un atto distinto dalla

denuncia all’AG dei fatti penalmente rilevanti.

7. La PA assicura la massima riservatezza

dell'identità delle persone che effettuano la

comunicazione e del contenuto della medesima.



UTILITA’ DEGLI INDICATORI
Articolo 2, comma 1

Istruzioni UIF 23 aprile 2018



Indicatori di anomalia

2.«L'elencazione degli indicatori di anomalia non è

esaustiva, anche in considerazione della continua

evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni.

L'impossibilità di ricondurre operazioni o comportamenti a

uno o più degli indicatori non è sufficiente a escludere che

l'operazione sia sospetta; vanno valutati pertanto con la

massima attenzione ulteriori comportamenti e

caratteristiche dell'operazione che, sebbene non descritti

negli indicatori, siano egualmente sintomatici di profili di

sospetto».



Indicatori di anomalia.

3. «La mera ricorrenza di operazioni o comportamenti

descritti in uno o più indicatori di anomalia non è

motivo di per se' sufficiente per la qualificazione

dell'operazione come sospetta ai fini della

comunicazione alla UIF, ma è comunque necessario

svolgere una specifica analisi nel concreto e una

valutazione complessiva dell'operatività avvalendosi di

tutte le altre informazioni disponibili».



Indicatori di anomalia

4. «Le Pubbliche Amministrazioni applicano gli

indicatori rilevanti alla luce dell’attività istituzionale in

concreto svolta e si avvalgono degli indicatori di

carattere generale unitamente a quelli specifici per

tipologia attività».



Indicatori di anomalia

5. «Ai fini dell’applicazione degli indicatori, per

“soggetto cui è riferita l’operazione” si intende il

soggetto (persona fisica o entità giuridica) che entra in

relazione con le Pubbliche amministrazioni e riguardo

al quale emergono elementi di sospetto di riciclaggio,

di finanziamento del terrorismo o di provenienza da

attività criminosa delle risorse economiche e

finanziarie».



Indicatori di anomalia.

6: «Per favorirne la lettura e la comprensione alcuni

indicatori sono stati specificati in sub-indici che

costituiscono un'esemplificazione dell'indicatore di

riferimento e devono essere valutati congiuntamente al

contenuto dello stesso».



RISPETTO AL SOGGETTO
Casistica

• Ubicato in zona o territorio notoriamente considerato a rischio, per

l’elevato grado di infiltrazione criminale, di economia sommersa o

di degrado economico-istituzionale.

• Alla richiesta di esibire documentazione o informazioni inerenti

l’operazione sospetta, l’esibente rinuncia a eseguire la procedura.

• Più istanze si riferiscono a società aventi sede legale allo stesso

indirizzo.

• Non risulta rintracciabile ai recapiti indicati o utilizza indirizzi di

comodo

• Chi cura le pratiche non è apparentemente riconducibile

all’impresa interessata

• Risulta collegato, direttamente o indirettamente, con soggetti

sottoposti a procedimenti penali o a misure di prevenzione

patrimoniale ovvero con Persone Politicamente Esposte.



CONTRIBUTI PUBBLICI

Attivare verifiche antiriciclaggio rispetto alle persone fisiche

percettrici di contributi o sussidi pare improponibile per il

gran numero di soggetti che avanzano le richieste.

Diverso il caso delle associazioni, circoli privati, onlus

che non di rado sfruttano tale copertura per porre in essere

attività di riciclaggio.

Dietro l’apparente esercizio di attività socio/religiose

nascondono veri e propri centri di raccolta fondi destinati

ad esempio al finanziamento del terrorismo islamico.



SEGNALAZIONI QUALIFICATE
AMBITO COMMERCIO 

E PROFESSIONI

Qualificandosi enti non commerciali, presentano

circostanze sintomatiche di attività aventi scopo di

lucro;

 iscritti nei registri (volontariato e Onlus) – Agenzia

delle Entrate

 enti non iscritti – Guardia di Finanza



Comma 7: «Le operazioni e i comportamenti inerenti

ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e

dei finanziamenti pubblici, individuati nella sezione C

dell'allegato, devono essere valutati sulla base:

a)degli elementi di anomalia indicati per ciascun

settore

b)dei seguenti criteri:

• incoerenza con l'attività o il profilo economico-

patrimoniale del soggetto cui è riferita l'operazione;

• assenza di giustificazione economica;

• inusualità, illogicità, elevata complessità

dell'attività».



CONTROLLO REQUISITI
Appalti pubblici

Sistema telematico AVC PASS messo a disposizione

da ANAC per permettere alle Stazioni Appaltanti di

verificare il possesso dei requisiti di partecipazione ai

bandi a carattere generale, tecnico-organizzativo ed

economico-finanziario.

La documentazione è alimentata dagli stessi operatori

economici.



APPALTO LAVORI
Circolare 28 luglio 2020

Introduce nuove attività nella lista dei settori a maggior

rischio d’infiltrazione mafiosa:
• servizi funerari e cimiteriali,

• ristorazione,

• gestione delle mense e catering

• servizi ambientali (raccolta, trasporto, trattamento e

smaltimento dei rifiuti, nonché risanamento e

bonifica).



APPALTI PUBBLICI
Casistica

• Aggiudicazione di più gare al medesimo soggetto;

• Tempistiche dei bandi molto brevi;

• Requisiti di partecipazione troppo particolareggiati e

restrittivi;

• Frazionamento ingiustificato dell’assegnazione dei lavori

(subappalti) o delle forniture;

• Frequenti modifiche delle condizioni contrattuali in corso

d’opera;

• Proroghe o aumenti dei costi non giustificati

• Partecipazione a gara d’appalto da parte di una società

che a tal fine, ha affittato azienda o ramo di quest’ultima,

esclusa da una precedente gara per reato di tipo

economico.



• Acquisto di licenze commerciali da parte di società

scarsamente capitalizzate o in deficit patrimoniale in

un breve lasso di tempo.

• Acquisto di licenze commerciali da parte di imprese

con interessi molto distanti dalla zona interessata.

• Pubblico esercizio, che cambia sovente proprietà,

con la presenza dei medesimi soggetti a curare la

gestione.

• Pubblico esercizio, sempre aperto nel tempo,

nonostante la presenza di pochi avventori, tali da

evidenziarne l’antieconomica.

COMMERCIO
Casistica



• Attività economica con scarsa affluenza di clienti,

che frequentemente esegue interventi di

ristrutturazione, in particolare a seguito d’incendio.

• Ripetute operazioni di compra/vendita o subentri,

frequenti affitti o subaffitti, che interessano il

medesimo soggetto di licenze commerciali o attività

di somministrazione (ristoranti, pizzerie, bar, sale da

gioco) in un ristretto arco di tempo.



• Estinzione anticipata di finanziamento agevolato,

utilizzando ingenti risorse, incompatibili con il profilo

economico del soggetto.

• Ripetute operazioni di compra/vendita di immobili, in

particolare di pregio, con una rilevante differenza tra

prezzo d’acquisto e di vendita, in un ristretto arco di

tempo.

• Ripetuti acquisti da parte di soggetti privi delle

necessarie disponibilità economiche.

IMMOBILI
Casistica



SEGNALAZIONI 

QUALIFICATE 
AMBITO 

DISPONIBILITÀ DI BENI 

INDICATIVI DI

CAPACITÀ CONTRIBUTIVA

1. Persone fisiche che risultano avere la disponibilità,

anche di fatto, di beni e servizi sintomatici di

capacità contributiva di cui alla tabella allegata al

D.M. del 16 Settembre 2015, ovvero di altri beni e

servizi di rilevante valore economico, non giustificati

dai redditi dichiarati - Agenzia delle Entrate

2. Soggetti interponenti – Guardia di Finanza



INTERPOSIZIONE FITTIZIA

Articolo 37, Dpr. n.600/73

“Sono imputati al contribuente i redditi di cui appaiono titolari altri

soggetti quando sia dimostrato, anche sulla base di presunzioni

gravi, precise e concordanti, che egli ne è l’effettivo possessore

per interposta persona”

Riguarda soggetti che intendono sfuggire 

al Fisco, alla riscossione coattiva, 

all’Autorità Giudiziaria



SEGNALAZIONI 

QUALIFICATE
AMBITO COMMERCIO 

E PROFESSIONI

1. Svolgono attività d’impresa, privi di partita IVA –

Guardia di Finanza

2. Nelle dichiarazioni fiscali hanno dichiarato di

svolgere un’attività diversa da quella rilevata in loco

– Agenzia delle Entrate



SEGNALAZIONI 

QUALIFICATE 
AMBITO 

PROPRIETÀ EDILIZIA 

E PATRIMONIO 

IMMOBILIARE

1. Proprietà o diritti reali di godimento non indicati in

dichiarazione – Agenzia delle Entrate

2. Accertamento per omessa dichiarazione IMU -

Agenzia delle Entrate
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BANCHE DATI 

La raccolta 

delle informazioni



DISPONIBILITA’ 

DELLE INFORMAZIONI

Non tutti i dati che necessitano per l’attività di

prevenzione del riciclaggio sono nella disponibilità

dell’ente locale, anche perché l’attività in questione

riguarda tutta la PA.

Nella definizione di OPERAZIONE SOSPETTA

contenuta nel Comunicato UIF, 4 maggio 2011, è infatti

indicato che occorre riportare le informazioni e

circostanze «in base agli elementi a disposizione del

segnalante, acquisiti nell'ambito dell'attività svolta …».



BANCHE DATI ESTERNE 
SIATEL
Forniture puntuali

a) Anagrafiche delle persone fisiche e giuridiche 

b) Dichiarazioni dei redditi dei contribuenti

- Modello 730 (dipendenti e pensionati)

- UNICO (dichiarazione unificata ditte individuali)

- Modello 750 (società di persone)

- Modello 760 – 760 bis (società di capitali) 

- Modello 770 (dichiarazioni presentate da altri soggetti)

- Modello 770/S (versamenti dei sostituti d’imposta)

- Modello IVA , IRAP, Redditi percepiti

c) Studi di settore, sintesi, soltanto per cittadini  residenti , 

congruità e coerenza 

d) Atti di Registro
e) Informazioni ex articolo 7, co. 6 DPR n.605/1973 



BANCHE DATI ESTERNE 

SIATEL
Forniture Massive 

a) Informazioni reddituali massime sintetiche

(riepilogo dei redditi per ogni categoria)

b) Informazioni reddituali massive analitiche

(ogni singolo rigo della dichiarazione)

c) Studi di settore

(per ogni contribuente, unità locali destinate ad esercizio

attività ubicate nel Comune)

c) Contratti di locazione (telematici e manuali)

d) Atti di successione che hanno per oggetto immobili ubicati

nel Comune

f) Contratti energia elettrica, gas

g) Bonifici bancari a favore di contribuenti residenti

(pf) o sede legale (società) nel Comune, per la

ristrutturazione edilizia e riqualificazione

energetica



BANCHE DATI ESTERNE 

SISTER – Agenzia delle Entrate

a) Banca dati CATASTO Terreni e Fabbricati

b) CONSERVATORIA R.R.I.I. compravendite immobiliari

c) Portale per i Comuni

* Modello Unico Informatico (trascrizioni immobili)

* DOCFA (Documenti Catasto Fabbricati) variazioni

* Note non volturate in Catasto (Provv. 16/06/2008)

Elenco immobili fantasma, prodotti da incrocio dati

catasto/aerofotogrammetria



BANCHE DATI ESTERNE 

@INPS
a) Contributi da lavoro dipendente e di impresa

individuale  

GEstione online Comunicazioni Obbligatorie –

GECO- Centri per l’impiego Provincia

a) Modello UNIFICATO – LAV (Legge n.296/2006)    

Sistema Informativo del Lavoro 
a)Centri per l’impiego Regionale



BANCHE DATI ESTERNE 

ACI/PRA/DTT
a) BANCA DATI Intestatari veicoli

TELEMACO
a) INFOCAMERE/Camere di Commercio

TIM / VODAFONE / WIND
a) BANCA DATI HYDRA (Telecom Italia e Tim)

b) BANCA DATI AGWEB (Vodafone)

c) PORTALE LAW (Wind e Infostrada)



OSINT
Open Source Intelligence

Fonte molto ampia e proficua d’informazioni, non solo

con riferimento al reperimento di dati puntuali sul

soggetto analizzato, ma anche riguardo agli elementi

che consentono di monitorare il settore economico di

riferimento nel quale rientra l’attività da controllare così

come l’andamento del mercato di riferimento.



OSINT
Open Source Intelligence

Sono fonti d’informazione aperte:

• Internet, forum e blog, social network, wiki, nomi di

dominio registrati (protocolli whois), file digitali,

indirizzi IP;

• riviste, pubblicazioni accademiche, tesi di laurea, atti

di convegni, profili aziendali, relazioni annuali,

curriculum;

• foto e video;

• informazioni geospaziali (es. Google Street View);

• mass media tradizionali (TV, radio, giornali, libri).



FRAMMENTAZIONE 

DELLE INFORMAZIONI 

INTERNE ALL’ENTE

E’ uno dei problemi principali, e oggettivamente

impedisce un’efficace attività di monitoraggio ed

accertamento delle operazioni sospette.

«La scienza è fatta di dati come una casa è fatta di

pietre. Ma un ammasso di dati non è scienza più di

quanto un mucchio di pietre siano una vera casa».

HENRI POINCARÈ (matematico, fisico, filosofo)



INTEGRAZIONE DELLE INFORMAZIONI

Creazione di una rete informatizzata interna,

finalizzata alla rilevazione automatica degli

indicatori di evasione, corruzione, riciclaggio.



Il monitoraggio di questi due fenomeni illeciti si

affronta con l’incrocio massivo di dati per

evidenziare le anomalie e le situazioni a rischio.
o Immobili vuoti ai fini TARI, delle utenze gas e luce e dei

contratti registrati (SIATEL Puntofisco) evidenzia affitti in nero

– Segnalazione Qualificata.

o Licenze commerciali (SUAP) acquisite da una medesima

impresa (INFOCAMERE) avente sede in una zona o territorio

notoriamente considerati a rischio, in ragione tra l’altro

dell’elevato grado di infiltrazione criminale, di economia

sommersa o di degrado economico-istituzionale -

Comunicazione operazione sospetta.

EVASIONE E 

RICICLAGGIO
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COMUNICAZIONE 

ALLA UIF

Procedure e contenuto 

della comunicazione



DA SOS A COS



TUTELA 

DATI PERSONALI 

A tutela degli operatori addetti all’accertamento, in

materia di privacy, il Dlgs. n.125/2019, ha qualificato il

trattamento dei dati per le finalità antiriciclaggio come

di interesse pubblico ai sensi del GDPR (articolo 2,

comma 6-bis, e articolo 39, comma 1, Dlgs.

231/2007).



TUTELA DEL SEGNALANTE

L’articolo 38, Dlgs n.231/2007 stabilisce l’obbligo di

adottare misure idonee ad assicurare la riservatezza

dell'identità delle persone che effettuano la

segnalazione.

Il nominativo del segnalante non può essere inserito

nel fascicolo del Pubblico Ministero ne' in quello per il
dibattimento e la sua identità non può essere rivelata.



SEGRETO ISTRUTTORIO

Articolo 39, Dlgs n.231/2007, è fatto divieto a carico

dei segnalanti, e di chiunque sia a conoscenza dei

contenuti delle comunicazioni fatte alla UIF, di riferire

a terzi ogni notizia al riguardo.

Sanzione in caso di violazione prevede che salvo che 

il fatto costituisca più grave reato, all'arresto da sei 

mesi a un anno e l'ammenda da € 5.000 a € 30.00



OBBLIGO DI SOS

DA PARTE DEI SOGGETTI 

OBBLIGATI

Articolo 35. Obbligo di segnalazione delle

operazioni sospette.

1. I soggetti obbligati, prima di compiere l'operazione,

inviano senza ritardo alla UIF, una segnalazione di

operazione sospetta …..

Riguarda i «soggetti obbligati» alla SOS 

di cui all’articolo 3, Dlgs n.231/2007



COMUNICAZIONI UIF

La trasmissione della segnalazione alla UIF non esula

dalle dovute comunicazioni all’Amministrazione

Finanziaria per quanto riguarda le violazioni di tipo

finanziario e all’Autorità Giudiziaria per le ipotesi di

reato.



Articolo 1. Le Pubbliche amministrazioni tenute a

comunicare alla UIF dati e informazioni concernenti le

operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, comma 4,

del d.lgs. n. 231/2007, effettuano la comunicazione a

prescindere dalla rilevanza e dall’importo

dell’operazione sospetta.



ELEMENTI DI SOSPETTO 
- Articolo 2 -

Deve essere basato su una compiuta valutazione

degli elementi acquisiti nell’ambito dell’attività

istituzionale svolta.

stato dell’esecuzione dell’operazione sospetta

in corso – compiuta - tentata



ADESIONE AL SISTEMA 

DI SEGNALAZIONE  

Individuato e nominato con atto formale il “gestore”

(Responsabile antiriciclaggio), questi dovrà accreditarsi

presso la UIF come responsabile delle comunicazioni

sospette.

Occorre registrarsi per ottenere le credenziali

d’accesso a RADAR attraverso il portale Infostat-Uif,

compilando il modulo d’adesione, da inviare via PEC,

corredato da eventuali ulteriori documenti richiesti a:
uif.registrazione@pec.bancaditalia.it



MODALITÀ    

DELLA COMUNICAZIONE

- Articolo 3 -

La trasmissione delle informazioni, anche per favorire

la trasparenza e la tutela del segnalante, previa

adesione al sistema di segnalazione, avviene in

modalità telematica mediante il portale INFOSTAT-UIF,

all’indirizzo: https://infostat-uif.bancaditalia.it

https://infostat-uif.bancaditalia.it/


2. La comunicazione è contraddistinta da un numero

identificativo e da un numero di protocollo attribuito in

modo univoco su base annua dal sistema informativo

della UIF.

MODALITÀ 

DELLA SEGNALAZIONE
- Articolo 3 -





CONTENUTO DELLA COMUNICAZIONE
- Articolo 4 -

 DATI IDENTIFICATIVI DELLA COMUNICAZIONE

Informazioni che identificano comunicazione e PA

 ELEMENTI INFORMATIVI

Operazioni e Soggetti

 ELEMENTI DESCRITTIVI

In forma libera sui motivi del sospetto.

 EVENTUALI DOCUMENTI ALLEGATI

In formato elettronico.



DATI IDENTIFICATIVI DELLA 

COMUNICAZIONE 
- Articolo 5 -

La comunicazione indica se nell'operatività è stato

ravvisato il sospetto di riciclaggio o di finanziamento

del terrorismo e contiene:

• numero identificativo o di protocollo

• eventuali comunicazioni ritenute collegate

• motivo del collegamento.



ELEMENTI INFORMATIVI
- Articolo 6 -

• dati relativi alle operazioni, i rapporti, i soggetti ai

quali si riferisce l'attività amministrativa ed i legami

intercorrenti tra operazioni, rapporti, legami e

soggetti.

• il riferimento ad almeno un'operazione e al soggetto

cui questa è riferita, ovvero a più operazioni che

appaiano tra loro funzionalmente o

economicamente collegate.

• riportare eventualmente anche operazioni ritenute

non sospette se necessarie alla comprensione

dell'operatività descritta o del sospetto manifestato.



Le informazioni vanno esposte in forma sintetica, con

riferimento al contesto economico finanziario,

illustrando in modo esauriente e dettagliato i motivi del

sospetto e le ragioni che hanno indotto il segnalante a

ritenere l’operazione collegata ai fenomeni del

riciclaggio o finanziamento del terrorismo.

Deve risultare chiaramente il processo logico seguito

dal segnalante nella valutazione delle anomalie

rilevate nell’operatività oggetto della segnalazione.

ELEMENTI DESCRITTIVI
- Articolo 7 -



I documenti che il segnalante ritenga necessari ai fini

della descrizione dell’operatività sospetta sono allegati

alla segnalazione in formato elettronico e vanno

conservati a cura del segnalante per corrispondere

alle richieste della UIF o degli organi investigativi.

DOCUMENTI ALLEGATI
- Articolo 8 -



Nel caso vengano riscontrati errori materiali,

incongruenze o l’omessa indicazione di alcune

informazioni rilevanti rispetto al contenuto di una

segnalazione inviata è possibile procedere all’inoltro di

una nuova segnalazione che sostituisce integralmente

la precedente.

La segnalazione sostitutiva riporta il riferimento al

numero di protocollo della segnalazione sostituita e il

contenuto integrale della segnalazione sostituita con i

dati rettificati.

COMUNICAZIONE SOSTITUTIVA
- Articolo 9 -



Deve essere indicato il collegamento tra più

comunicazioni, se:

• risultano connessioni tra operazioni sospette, anche

imputabili a soggetti diversi;

• se l’operazione sospetta è la continuazione di

operazioni precedentemente comunicate;

• si devono trasmettere ulteriori documenti in ordine a

operazione già comunicata.

COLLEGAMENTO TRA COMUNICAZIONI
- Articolo 10 -



L’attività di prevenzione al riciclaggio nella PA,

oltre che doverosa, insieme al monitoraggio dei

rischi legati ai fenomeni corruttivi e la

compartecipazione al contrasto all'evasione

fiscale, costituiscono un solido presidio

dell'economia sana del territorio.

Queste attività superano la cultura

dell’adempimento e diffondono concretamente la

LEGALITA’ IN COMUNE



: giustino_goduti@libero.it

: www.linkedIn.com

: https://vigilidinanza.wordpress.com

I materiali didattici saranno disponibili su

www.fondazioneifel.it/formazione


